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Valbormida, il piano
di Toti piace a metà 
Il Pd: interveniamo sulla prevenzione

L’ospedale San Paolo potrebbe essere declassato a presidio cittadino

San Paolo presidio cittadino
coro di no al “declassamento”
Il consigliere regionale Arboscello: chiederemo chiarimenti al governatore Riapertura sulle 24 ore per il 

Punto di primo intervento di 
Cairo e revoca della gara per 
la privatizzazione degli ospe-
dali: reazioni in chiaroscuro 
in Val Bormida. Le aperture 
del  governatore  Giovanni  
Toti sui temi della sanità, an-
nunciate nell’incontro di lu-
nedì, convincono infatti solo 
in parte il territorio: nono-
stante la soddisfazione in re-
lazione all’annuncio di esten-
sione dell’orario di apertura 
del Punto di primo interven-
to cairese, che entro l’estate 
passerà dalle 12 alle 24 ore 
(«non appena avremo indivi-
duato le professionalità ne-
cessarie», ha precisato il pre-
sidente della Regione), e, so-
prattutto, sullo stop alla pri-
vatizzazione degli ospedali, 
non mancano infatti i distin-
guo.  «Prendiamo  atto  di  
quanto ha detto il presidente 
- spiega, dal Comitato sanita-
rio locale della Val Bormida, 
Giuliano Fasolato -, ma non 
possiamo dirci certo soddi-
sfatti. Insieme alle istituzio-
ni del territorio avevamo pre-
sentato un documento, con 
proposte scritte, e ci aspetta-
vamo dunque un documen-

to in risposta, che però non è 
arrivato.  Riteniamo  che  la  
Val Bormida abbia anzitutto 
bisogno di servizi sanitari ef-
ficienti: ciò significa anzitut-
to avere un pronto soccorso, 
di cui, però, non si è mai par-
lato. Attendiamo ora di vede-
re  quel  che  succederà:  ci  
aspettiamo di essere convo-
cati quando si aprirà la di-
scussione sul nuovo modello 
per  la  sanità  territoriale».  
Sull’annuncio di revoca del-
la gara per la privatizzazio-
ne dei nosocomi di Cairo e Al-
benga, è tornato anche il Par-
tito Democratico valbormi-
dese. «Prendiamo atto, con 
soddisfazione,  delle  parole  
del presidente Toti sulla pos-
sibilità  di  revocare  le  gare  
per la gestione privata degli 
ospedali - spiega Simone Zi-
glioli, coordinatore dei circo-
li Pd Val Bormida -. Rimane 
il fatto che, sul tema, da fare 
resta ancora moltissimo: in-
tervenire sulla prevenzione, 
sulla medicina domiciliare e 
del territorio. Serve una vi-
sione,  e  investimenti  che  
mettano al centro la sanità 
pubblica». L.MA. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

SANITÀ

ELENA ROMANATO

SAVONA

«Il San Paolo sarà presidio cit-
tadino  di  Savona».  Il  futuro  
dell'ospedale San Paolo preoc-
cupa i  savonesi  dopo l'inter-
vento del presidente della Re-
gione Giovanni Toti nel recen-
te incontro sulla sanità valbor-
midese con la direzione della 
Asl2 , Provincia, e Comuni del-
la Val Bormida.

Se il quadro degli altri tre 
ospedali di Albenga, Cairo e 
Pietra Ligure è stato fatto in 
maniera piuttosto dettagliata, 
quello del San Paolo è invece 
stato ritenuto troppo vago e ri-
duttivo per il nosocomio della 
città capoluogo. «Chiederemo 
chiarimenti al presidente Toti 
in uno dei prossimi Consigli re-
gionali- spiega il consigliere re-
gionale del Pd Roberto Arbo-
scello – perché la sua definizio-
ne sul San Paolo come “ospe-
dale cittadino” non ci rende ot-
timisti. Il San Paolo serve un 
bacino ben più ampio che com-
prende Val Bormida, Levante 

e una parte del Ponente. Non è 
questione di campanilismi, fac-
ciamo un ragionamento più or-
ganico sulla sanità ospedalie-
ra ma senza mortificare il San 
Paolo. Il silenzio del sindaco 
Caprioglio e della maggioran-

za  è  preoccupante».  Il  tema 
del San Paolo come ospedale 
fondamentale non solo perla 
città ma per un comprensorio 
ben più ampio è stato oggetto 
di varie interpellanze in Consi-
glio, sia da parte della maggio-

ranza che dell'opposizione. «Il 
presidente Toti è ben informa-
to della situazione del San Pao-
lo e delle sue criticità – replica 
il sindaco Ilaria Caprioglio –. 
Personalmente mi sono spesa 
con altri sindaci, in modo cora-
le, per l'ospedale. Siamo anda-
ti in Regione per fare presente 
il problema dell'angiografo e 
del centro ictus. Inoltre mi so-
no spesa perché la Chirurgia 
della mano restasse a Savona. 
Sul  tema  dell'ospedale  sono  
sempre stata attenta e non cre-
do di aver bisogno di farmi det-
tar  l'agenda  da  altri».  Tra  i  
gruppi consiliari che hanno po-
sto all'attenzione dell'ammini-
strazione il  San Paolo anche 
Rete a Sinistra. «E' sbagliato ri-
durlo a ospedale cittadino – 
spiega Marco Ravera – serve 
un bacino ampio e bisogna evi-
tare che venga spacchettato, a 
tutela della salute dei savonesi 
e  per  rispetto  del  personale  
che in quest'ultimo anno non 
si è risparmiato». —
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